
UE: FRATTINI, SPINELLI VISSUTO CON CORAGGIO SUA “AVVENTURA”
BARLETTA (BARI) - "Dentro e fuori le istituzioni europee, come intellettuale, come semplice militante o come alto dirigente del Movimento federalista europeo, Altiero Spinelli ha sempre vissuto, con fermezza e coraggio, la sua 'avventura europea'. Lo ha fatto come un moderno Ulisse, cercando di 'diventare saggio', come ci racconta nella sua appassionata autobiografia". Lo scrive il vicepresidente della Commissione europea, Franco Frattini, in un messaggio inviato al sindaco di Barletta, Nicola Maffei, per il convegno "Altiero Spinelli ed il suo contributo all'integrazione europea", che si svolgerà il 19 febbraio prossimo, nel teatro cittadino. 

L'appuntamento, organizzato per celebrare il centenario della nascita dell'europeista, ha l'Alto Patronato del Presidente della Repubblica e il patrocinio, tra gli altri, del presidente della Commissione Ue, José Manuel Barroso e della presidenza del Consiglio dei ministri: vi parteciperanno esponenti della vita pubblica, studiosi, intellettuali. Frattini afferma di voler col suo messaggio "partecipare" alla giornata dedicata a celebrare Spinelli, "un grande uomo europeo che ha ispirato tutta la sua vita politica al perseguimento dell'unità europea". "E' stata la sua 'battaglia'. Una battaglia - continua Frattini - condotta con spirito non dogmatico, capace di adattarsi ai diversi momenti della costruzione europea ed alle responsabilità del momento". 

"Storicamente - ricorda tra l'altro Frattini - 'il Progetto Spinelli', adottato a larga maggioranza dal Parlamento europeo il 14 febbraio 1984, costituisce il primo testo di natura costituzionale della storia comunitaria". "Quel progetto, pur non accolto dai governi nazionali, ha costituito - sottolinea il vicepresidente della Commissione Ue - e costituisce un patrimonio progettuale fondamentale, preparerà un clima propizio all'istituzione dell'Unione europea, anticipando di vent'anni il Trattato che ho avuto l'onore di firmare a Roma il 29 ottobre 2004". 
